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Il nome è lo stesso dall’epoca romana; 
l’attributo “tricolor” si rifà al fiore di al-
meno tre colori diversi. Grazie all’azione 
emolliente ed antinfiammatoria di cui è 
dotata, la medicina tradizionale la utilizza 
per trattare disturbi cutanei, quali eczemi, 
esantemi, impetigine, crosta lattea nei 
bambini, acne e prurito vulvare. In pas-
sato, il succo della pianta era la base di 
bevande “magiche”. Ritroviamo la viola 
del pensiero anche in Shakespeare: nel 
suo “Amleto” tra i fiori che Ofelia offre a 
suo fratello e nel “Sogno di una notte di 
mezza estate” dove è il magico fiore il cui 
succo, spremuto negli occhi di un dor-
miente, lo fa innamorare della prima per-
sona che vedrà al risveglio. La viola è un 
fiore edibile che può guarnire i piatti: nella 
macedonia di frutta o in una “misticanza”; 
i sentori di menta e lavanda propri della 
viola sono perfetti per i piatti freschi.
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39 - viola del pensiero Viola tricolor L.


